ISTITUTO COMPRENSIVO DI ATTIGLIANO
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI ………
Progettazione

del

Consiglio di classe

 CLASSE                                                          A.S 
SITUAZIONE DI PARTENZA
Modalità di accoglienza

PREMESSA

Il consiglio di classe, preso atto delle finalità della Scuola  secondaria di primo grado che tende alla formazione integrale della persona e del cittadino, a partire dalle esigenze culturali e formative degli alunni e delle alunne, considerando le finalità stabilite dal Collegio dei Docenti e riportate nel Piano dell’Offerta Formativa, completata la fase di analisi della situazione di ingresso rilevata dalle apposite schede predisposte in sede collegiale, delinea le caratteristiche generali della classe e le fasce di livello.

Presentazione della classe
-N. alunni   N maschi    N femmine
-Scuole di provenienza

-Andamento didattico-disciplinare

-Casi particolari

- Situazione di partenza ……. (allegare griglie riassuntive delle prove di ingresso disciplinari e trasversali). Delineare le fasce di livello e  gli stili di apprendimento:

Interventi iniziali concordati dal Consiglio di classe per fasce di livello ( v. anche PSP):
FASCIA I: 
Area del saper essere:

Valorizzazione delle presentazioni individuali

Area del saper fare:

Per potenziare la capacità di comunicazione e produzione verranno proposti esercizi di riconoscimento e di applicazione delle strutture delle discipline; per potenziare invece le capacità logiche ed operative verranno avviate attività mirate ad effettuare collegamenti e confronti ed esercizi di rielaborazione personale e riflessione critica.
FASCIA II: 
Area del saper essere:

Valorizzazione degli interventi, offerta di chiarimenti e spiegazioni

Area del saper fare:

Per consolidare le competenze possedute si ricorrerà a ricerche ed approfondimenti e ad esercizi di rafforzamento. Per consolidare la capacità di comunicazione e produzione verranno proposti esercizi di riconoscimento e di applicazione delle strutture delle discipline; per consolidare invece le capacità logiche ed operate verranno avviate attività di lettura, sottolineatura del testo e individuazioni dei concetti più importanti e delle parole chiave, attività di riordino dei contenuti attraverso schemi guida. Verranno poi proposte attività mirate ad effettuare collegamenti e confronti ed esercizi di rielaborazione personale e di riflessione critica.

FASCIA III : 
Area del saper essere:

Per rendere attiva e consapevole la partecipazione, maturare il senso di responsabilità e rendere più produttivo il metodo di studio, si ricorrerà alla valorizzazione degli interventi, all’offerta di situazioni gratificanti, al controllo costante dei lavori, all’offerta di chiarimenti e  spiegazioni, alla riflessione sul proprio comportamento.

Area del saper fare:

Per consolidare la capacità di ascolto, di comunicazione e di  produzione, si utilizzerà un linguaggio chiaro e comprensibile, si effettuerà frequentemente la verifica della comprensione e verranno proposti esercizi graduali di riconoscimento e di applicazione delle strutture delle discipline; per consolidare invece le capacità logiche ed operative verranno avviate attività di lettura, sottolineatura del testo e individuazione dei concetti più importanti e delle parole chiave, attività di riordino dei contenuti attraverso schemi guida.

FASCIA IV:
Area del saper essere: Per maturare un maggiore senso di responsabilità, migliorare le capacità relazionali, organizzare più consapevolmente il lavoro si procederà al controllo sistematico del lavoro svolto, ad incoraggiamenti e gratificazioni, alla distribuzione di incarichi e al lavoro individualizzato.

Area del saper fare: Per recuperare ed in parte fornire le competenze di base verranno proposti esercizi guidati con schemi e semplificazioni, test e questionari, attività integrative e di recupero (lavoro nel piccolo gruppo), uso di sussidi audiovisivi e multimediali e di materiali iconici per la comprensione dell’idea centrale del messaggio; frequenti ritorni sui contenuti affrontati; esperienze di tutoraggio nel lavoro di gruppo.

EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE
Finalità generali
Formare l’uomo

· Consolidare e approfondire la conoscenza di sé, delle proprie potenzialità ed attitudini;

· promuovere l’autostima

Formare il cittadino 

· Approfondire la conoscenza della realtà ed acquisire una maggiore coscienza dell’importanza del rispetto nei confronti di persone, ambienti e cose;
· acquisire capacità di orientamento nell’ambito del proprio vissuto e avvicinarsi alle diversità ambientali, sociali ed economiche.
- METODOLOGIE COMUNI
- MONITORAGGIO E VALUTAZIONE: CRITERI DI VALUTAZIONE
- STRUMENTI

- ATTIVITA’ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI

Attigliano,                                                     Il coordinatore
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